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C’era una volta un ragazzo che andò spensierato in un bosco dove si distese a guardare le
nuvole su un grande prato fiorito di fiori profumati. Si guardava intorno ammirando la natura
quando all’improvviso il suo sguardo si fermò su una strana ombra nera. Cercò di seguirla
senza farsi notare ma la strana creatura se ne accorse e si fermò sull’orlo di un vecchissimo
dirupo dal quale si scorgeva un enorme strapiombo. Il ragazzo, inconsapevole , si avvicinò
piano piano alla creatura, voleva capire cosa fosse. La bestia fece la stessa identica cosa e
in punta di zampe si avvicinò al ragazzo. Si fermarono quando tra loro c’era una distanza di
pochissimi metri e il ragazzo si spaventò quando riuscì a distinguere la creatura: era un
enorme leone!!! Sussultò e fece un paio di passi indietro molto lentamente, terrorizzato e
tremante dall’accaduto. Provò a scappare ma vide che il leone era tranquillo e decise di fare
una scelta pericolosa, di cui si pentì soltanto in seguito: si fermò ad ammirarlo. Il leone però
si innervosì e iniziò a correre furioso verso il ragazzo che, tutto preoccupato , iniziò a correre
a sua volta più forte che poteva, cercando la strada di casa. Quando si trovò davanti a due
sentieri non ebbe neanche il tempo di scegliere la via da percorrere che, guardandosi
indietro , vide il leone quasi dietro di lui. Decise di scegliere la strada di destra . Il leone non
vide il ragazzo e andò a sinistra. Stufo di inseguirlo senza trovare più tracce , si arrese e
tornò nella sua tana stanco. Il ragazzo invece riuscì a tornare a casa sano e salvo.


